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FeralpiSalò: 3-5-2Alessandria: 4-3-3
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SERIE C: I PLAYOFF

Allenatore: Marcolini
Panchina: 12 Pop, 3 Lovric, 5 Ranieri
6 Sciacca, 11 Fischnaller, 15 Gjura
16 Fissore, 17 Usel, 21 Bellazzini
23 Chinellato, 31 Kadi, 34 Brugni

Allenatore: Toscano
Panchina: 32 Arrighi, 4 Capodaglio
14 Bagadur, 15 Turano, 10 Gamarra

30 Voltan, 21 Martin, 25 Emerson
37 Loi, 39 Rocca, 38 Ponce

SALÒ. Novanta minuti di spe-
ranza per la FeralpiSalò, che
questa sera al Moccagatta di
Alessandria (ore 20.30) cerca
l’impresa per continuare a so-
gnare la serie B.

Fra i verdeblù ed i quarti di
finale dei play off di serie C ci
sono però i grigi di Marcolini,
tantigiocatori di indubbia clas-
se ed esperienza, che avranno
la spinta del solito grande pub-
blico ed il vantaggio di aver vin-
to la gara d’andata 3-2. E quel-
lo di passare ugualmente il tur-
no in casodi sconfitta con il mi-
nimo scarto.

Verde(blù) speranza. Domeni-
co Toscano, però, sa come gui-

dare i suoi ed alla vigilia della
battaglia di Alessandria ha
chiesto ai suoi solo una cosa:
non arrendetevi mai.

È questione di testa, come
sempre, ma lo è a maggior ra-
gione alla vigilia di una gara da
dentro o fuori che soltanto chi
ha qualità caratteriali elevate
può pensare di fare sua. Maga-
ri prendendo l’esempio da
quanto la Roma è stata capace
di fare contro il Barcellona in
Champions League.

Oltreal carattere, però, servi-
ranno tecnica e concentrazio-
ne. E quell’intensità nella pre-
stazione che ha caratterizzato
le tre gare sin qui giocate dai
gardesani nei play off.

Senza fare riferimenti euro-
pei, Ranellucci e compagni do-
vranno pensare a quanto sono
riuscitia farealTurinanei quin-
dici minuti conclusivi, quando
sono riusciti a mettere alle cor-
de i grigi, hanno segnato due
gol e forseavrebbero potuto re-
alizzarne altri.

Difesa. Dovranno però pensa-
re pure a non scoprirsi eccessi-
vamente. Il rischio calcolato è
una cosa, l’attaccare in manie-
ra scriteriata un’altra.

Eccoperché è lecito immagi-
narsi un undici iniziale uguale
a quello dell’andata, con la so-
la variante dell’inserimento di
Andrea Ferretti in attacco, al
posto dello squalificato Mattia
Marchi, a fianco di Simone
Guerra. Solo a gara in corsa, se
Toscano dovesse ravvisarne la
necessità, potremmo vedere
una Feralpi schierata con il
3-4-1-2 (dentro Voltan, magari
per Raffaello, come all’anda-
ta), o addirittura con il 4-2-3-1,
come nel finale, quando Tan-
tardini e Paolo Marchi si sono
posizionati al centro della dife-

sa, con Vitofrancesco e Parodi
esterni, Magnino (e poi Rocca)
e Staiti (e poi Dettori) centro-
campisti, Ferretti, Voltan e
Guerra dietro all’ariete Ponce.

Rosa. Toscano ha sempre det-
to che ha a disposizione tanti
giocatori e tutti possono risul-
tare decisivi per la squadra. Lo
si è capito nel finale della gara

d’andata, quei minuti dai quali
bisogna ripartire stasera al
Moccagatta. Senza paura, solo
con l’impegno di rimanere
sempre sul pezzo e provare a
far soffrire l’Alessandria come
all’andata, magari subendo di
meno in difesa.

E se la squadra ed il suo con-
dottiero ci credono, è lecito
sperare. Fino alla fine. //

D
omenico Toscano ci crede: ribalta-
re il punteggio al Moccagatta e pas-
sare il turno è fattibile, ma per rag-
giungere l’obiettivo è necessario ti-

rarefuori quel «fuocointeriore» che ogni gioca-
tore possiede, ma che non sempre riesce ad
esprimere.

Il discorso qualificazione è ancora aperto?
«Certamente. Nel calcio nulla è impossibile.

Horiguardato le immaginidell’anda-
ta e non posso che ribadire il concet-
to che avevo già espresso: è stato un
bellissimo spot per il calcio. Ed è sta-
ta la dimostrazione che la FeralpiSa-
lò se l’è giocata alla pari con una delle
migliori squadre della Serie C».

Da dove dovete ripartire?
«Dall’ultimo quarto d’ora, nel qua-

le siamo riusciti a segnare due gol ed a tenere
viva la speranza. Mi era comunque piaciuta la
prestazione di tutta la partita, pur commetten-
do errori. Se riusciamo a capire dove abbiamo
sbagliato, il ritorno saràaperto aqualsiasi risul-
tato».

L’Alessandria potrà contare su una mag-
gior freschezza?

«Non credo proprio. Per me è la testa che co-
ordina tutto, anche il cuore. E le gambe vanno

diseguito. Con la concentrazione ela convizio-
ne possiamo giocarcela. Prima che ci diano
per morti, devono sigillare la nostra tomba.
Perché noi non ci arrendiamo assolutamen-
te».

A livello psicologico come sta la squadra?
«Ho cercato di far capire che la sconfitta non

ci doveva interessare. L’importante era la pre-
stazione e quella è stata positiva. Mi auguro

che la fortuna sia dalla nostra parte».
I piemontesi punteranno a difen-

dersi?
«Faranno la stessa partita dell’an-

data, cercando di farci uscire per poi
colpire sulle ripartenze. Noi però ab-
biamo preso degli spunti per espri-
merci meglio. Il pericolo numero
uno? Né il collettivo, né il singolo, ma

il fatto di non credere nella qualificazione».
Che clima si aspetta?
«Nonmi interessa ilcontorno. Sarà bello gio-

care la partita in uno stadio del genere, punto e
basta. Ho avuto poco tempo per valutare la si-
tuazione. In ogni caso non conterà tanto il mo-
dulo, quanto l’atteggiamento. Più terremo vi-
va questa partita e più probabilità avremo di
passare il turno». //

ENRICO PASSERINI

L
a carica dei quattromila tifosi del Moc-
cagatta è pronta a spingere l’Alessan-
dria ai quarti di finale dei play off di se-
rie C. Il tecnico Michele Marcolini, pe-

rò, non considera ancora chiuso il discorso
qualificazione.

«Ci sarà una grandissima atmosfera, ma par-
tiamo da zero a zero. Siamo consapevoli del
vantaggio che abbiamo, grazie alla vittoria 3-2
all’andata e per la miglior posizione
che ci garantisce il passaggio del tur-
no in caso di parità di gol segnati. Ma
nulla è ancora deciso. Anche perché
sappiamo che affrontiamo un’otti-
ma squadra».

Quali possono essere le armi vin-
centi della FeralpiSalò?

«Ho notato che sono molto musco-
lari e che si esprimono ad una buona intensità.
A livello mentale e delle reattività i gardesani
hanno avuto qualcosa in più di noi. Sono mol-
to aggressivi e determinati. E questo ci ha mes-
so in grande difficoltà».

All’andata ci sono stati 40 minuti di posses-
so palla per i verdeblù e soltanto 20 per i grigi.
Se lo aspettava?

«Non è una sorpresa. Per come abbiamo af-
frontato la partita, ci può stare. Nel primo tem-

po avremmo però potuto fare meglio. Il pres-
sing della FeralpiSalò ci ha portato spesso
all’errore, ma questo ci ha permesso di sfrutta-
re i grandi spazi che si sono creati nella loro
difesa. Ed abbiamo approfittato al meglio di
questa situazione, fallendo però troppe occa-
sioni davanti alla porta. Una cosa che non dob-
biamo ripetere».

Pensa che la FeralpiSalò si riproporrà con il
3-5-2?

«È chiaro che giocando a tre ci pos-
sono esseredelle problematiche, tro-
vandosi ad affrontare giocatori co-
me Gonzalez, Marconi e Sestu, an-
che perché loro sono bravissimi nel-
le ripartenze e nelle sponde. Sono
consapevole,però, chein determina-
ti momenti, giocando contro squa-

dre che si esprimono in ampiezza sfruttando i
due esterni molto alti, accade che ti mettano in
difficoltà con i cross e gli inserimenti laterali.
Parodi all’andata è stato una spina nel fianco:
magari proveremo un posizionamento diver-
so, ma Celjak ha giocato molto bene e quindi
potrei confermarlo. Non so cosa penserà To-
scano: la FeralpiSalò ha raggiunto una sua
identità e non credo che ci saranno grossi cam-
biamenti». // EPAS

SALÒ. È serata di
verdetti per la Serie C:
stasera, infatti, alle

20.30, in contemporanea con
Alessandria-FeralpiSalò si
giocano altre quattro gare che
mettono in palio il pass per i
quarti. Pisa, Sambenedettese e
Trapani sono chiamate a
ribaltare, in casa, le sconfitte
rimediate in trasferta all’andata,
con il vantaggio di poter passare
il turno in caso di parità di gol
segnati: i toscani ospitano la
Viterbese (0-1 nel primo round), i
marchigiani il Piacenza (1-2) e i
siciliani il Cosenza (1-2). Al Mapei
Stadium la Reggiana ha invece a
disposizione due risultati su tre
per passare dopo lo 0-0 esterno
con la Juve Stabia.

Il nemico.Gonzalez, capitano dell’Alessandria, autore di un gol e due assistGli ottavi, il ritorno
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Il 2-3 subìto all’andata
non demoralizza i verdeblù
che vogliono ripartire
dal finale di quella sfida

Guerra.Ancora a secco nei play off, il capocannoniere della stagione regolare cerca l’acuto decisivo

FeralpiSalò, per sognare la B
serve l’impresa ad Alessandria

Play off:
è una serata
di verdetti
inappellabili

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«QUALIFICAZIONE POSSIBILE»
L’intervista - Michele Marcolini, allenatore Alessandria

«DOBBIAMO ESSERE PIÙ CINICI»

0ebbvG3gltGHy4xcdAOOMMbEbCHRIOBawC1NnRIsX50=


